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Deliberazione della Giunta regionale 13 marzo 2020, n. 393
DLgs. 182/2003, art. 5, comma 2. Piano di gestione dei rifiuti 
delle navi e dei residui di carico del Porto di Trieste - Aggiorna-
mento 2019, redatto dall’Autorità di Sistema Portuale del Mare 
Adriatico Orientale porti di Trieste e Monfalcone. Approvazione.

LA GIuNTA REGIoNALE
vISTo il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale”;
vISTo il decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 182 “Attuazione della Direttiva 200/59/CE relativa agli 
impianti portuali di raccolta per i rifiuti prodotti dalle navi ed i residui del carico”;
vISTo in particolare l’articolo 5, comma 1, del decreto legislativo n. 182/2003, che prevede la predispo-
sizione da parte delle Autorità portuali dei piani di raccolta dei rifiuti prodotti dalle navi e dei residui del 
carico, previa consultazione delle parti interessate;
vISTo altresì l’articolo 5, comma 2 del decreto legislativo n. 182/2003, che prevede che la Regione, 
entro 60 giorni dalla avvenuta comunicazione del piano da parte dell’Autorità portuale, valuta e approva 
il suddetto piano, integrandolo per gli aspetti relativi, con il Piano regionale di gestione dei rifiuti di cui 
all’articolo 199 del decreto legislativo 152/2006;
PRESo ATTo che, ai sensi dell’articolo 5, comma 6 del decreto legislativo 182/2003, il piano di raccolta 
e di gestione dei rifiuti prodotti dalle navi e dei residui del carico è aggiornato e approvato in coerenza 
con la pianificazione regionale in materia di rifiuti, almeno ogni tre anni e, comunque, in presenza di si-
gnificativi cambiamenti operativi nella gestione del porto;
vISTA la delibera di Giunta regionale 10 febbraio 2006, n. 192 con la quale è stato approvato il “Piano 
di raccolta e di gestione dei rifiuti prodotti dalle navi e dei residui di carico” redatto dall’Autorità Portuale 
di Trieste;
vISTA la delibera di Giunta regionale 22 luglio 2015, n. 1482 con la quale è stato approvato il “Piano di 
raccolta e di gestione dei rifiuti prodotti dalle navi e dei residui di carico - Aggiornamento 2014” redatto 
dall’Autorità Portuale di Trieste;
vISTA la delibera di Giunta regionale 26 ottobre 2017, n. 2092 con la quale è stato approvato il do-
cumento “Definizione delle modalità di raccolta e gestione dei rifiuti dalle imbarcazioni da diporto e 
pescherecci con regolamento attuativo”, addendum al “Piano di raccolta dei rifiuti prodotti dalle navi e 
dei residui del carico - aggiornamento 2014”, redatto dall’Autorità Portuale di Trieste;
vISTA la nota assunta al protocollo n. prot. n. AMB-GEN-2020-0000955-A di data 10 gennaio 2020 con 
la quale l’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale Porti di Trieste e Monfalcone ha tra-
smesso al Servizio disciplina gestione rifiuti e siti inquinati della Direzione centrale difesa dell’ambiente, 
energia e sviluppo sostenibile, ai sensi dell’articolo 5 comma 1, il Piano di gestione dei rifiuti delle navi e 
dei residui di carico del Porto di Trieste - Aggiornamento 2019;
PRESo ATTo che, ai fini dell’aggiornamento del piano, le consultazioni previste dall’articolo 5, comma 
1, del decreto legislativo 182/2003 si sono tenute:
 - in data 27 marzo 2019 con gli enti locali, l’ufficio di sanità marittima e gli agenti marittimi;
 - in data 28 marzo 2019 con gli operatori portuali, le società nautiche e le associazioni di pescatori;

vISTA la delibera di Giunta regionale n. 1899 di data 7 novembre 2019, con la quale la Giunta regionale 
ha deliberato che il Piano di gestione dei rifiuti delle navi e dei residui del carico del Porto di Trieste - 
Aggiornamento 2019, non produce impatti significativi sull’ambiente e sui Siti della Rete Natura 2000 e 
pertanto non è necessario assoggettarlo alle valutazioni di cui agli articoli da 13 a 18 del d.lgs. 152/2006 
e di cui all’art. 5 del DPR 357/1997, relativi alla procedura di VAS;
vISTA la relazione istruttoria di data 3 marzo 2020 del Servizio disciplina gestione rifiuti e siti inqui-
nati della Direzione centrale difesa dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibile, dalla quale si rileva 
che il Piano di gestione dei rifiuti delle navi e dei residui del carico del Porto di Trieste - Aggiornamento 
2019 nel complesso dà attuazione alle finalità previste dal decreto legislativo 182/2003, individuando 
gli obiettivi generali di raccolta dei rifiuti in ambito portuale, e risulta integrato e conforme alla pianifica-
zione regionale in materia di rifiuti, recependone gli obiettivi principali;
RITENuTo di condividere le conclusioni della relazione istruttoria del Servizio disciplina gestione rifiuti 
e siti inquinati della Direzione centrale difesa dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibile;
RITENuTo pertanto di approvare ai sensi dell’articolo 5, comma 2 del decreto legislativo 24 giugno 
2003, n. 182 il Piano di gestione dei rifiuti delle navi e dei residui di carico del Porto di Trieste - Aggior-
namento 2019; redatto l’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale Porti di Trieste e 
Monfalcone;
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Su PRoPoSTA dell’Assessore regionale alla difesa dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibile,
all’unanimità,

DELIBERA
1. di approvare il Piano di gestione dei rifiuti delle navi e dei residui di carico del Porto di Trieste - Aggior-
namento 2019, redatto dall’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale Porti di Trieste e 
Monfalcone, allegato e parte integrante del presente atto, costituito dai seguenti elaborati:
 - Piano di gestione dei rifiuti delle navi e dei residui di carico - Porto di Trieste - Relazione generale;
 - Piano di gestione dei rifiuti delle navi e dei residui di carico - Porto di Trieste - Valutazione ambientale 

strategica - Rapporto preliminare;
 - Piano di gestione dei rifiuti delle navi e dei residui di carico - Porto di Trieste - Allegato 1 alla Relazione 

generale;
2. di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione.
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